Note  importanti  sui  percorsi

Tutti i percorsi nel Comune di Filattiera, partono e arrivano dalla Pieve di Sorano e la parte iniziale, (eccetto i percorsi Sorgenti del Caprio e M.te Castello)  è per tutti uguale dove si pedala a ritroso il tracciato della Via Francigena  per poi separarsi, andando ognuno a svilupparsi nelle diverse aree del territorio Comunale.

Ogni percorso è trattato individualmente nella sua interezza, ma spesso essi si incrociano o si sovrappongono, dando modo ad ogni fruitore di modificare l’uscita a proprio piacimento.

I BORGHI MEDIEVALI

Partenza/Arrivo: FILATTIERA, dal parcheggio della Pieve di Sorano nei pressi del quale si trova anche                                                                                                                l’ufficio informazioni del Parco Nazionale Appennino e altri utili servizi  (sosta Camper consentita)
Grado:facile        
Lunghezza: km 14   di cui  6 km sterrato/sentiero e 8 km asfalto a scarso traffico veicolare
Dislivello: mt 280
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Adatto a coloro che, senza troppo allenamento, vogliono conoscere il territorio in sella ad una Mountain Bike. Interessante è l’aspetto storico-culturale che si coglie attraversando i Borghi di Ponticello, Caprio e del nucleo storico di Filattiera, autentiche testimonianze di un passato Medievale.
La parte iniziale segue a ritroso il tracciato della Via Francigena fino al Borgo di Ponticello, quindi ci si divide dalla “Sacra Via” e si continua alla volta di Caprio, da dove si Imbocca la strada detta “della Selva”, che in piacevoli sali scendi e con scarso traffico veicolare, ci porta di fronte al Castello Malaspina di Filattiera, non resta che visitarne il nucleo storico.
Immessi sulla Strada Statale, (km 0 slm 150) ci dirigiamo verso dx in direzione Pontremoli e compiuti circa 100 mt, imbocchiamo a sx una stradina asfaltata che transita di fianco ad un supermarket e ci fa entrare di fatto all’interno dell’ Area Naturale Fiume Magra.

Superato un canale irriguo su ponte in cemento, ignoriamo la prima deviazione sterrata sulla dx, imboccando invece la seconda, a fondo asfaltato che aggira una stalla (Km 0,730 slm 150) e con andamento rettilineo attraversa all’interno il Ranch Silvia, giungendo dopo una obbligata esse, ad incrocio a  T  dove voltiamo a dx e dopo 100 mt. a  sx,  lasciando  l’ asfalto  per entrare su tratturo a fondo erboso.  (Km 1,380  slm 155) 

Seguendo l’evidente tratturo principale, che costringe a numerose e divertenti curve, attraversiamo una zona prativa, coltivata a meli e vigneti, giungendo in località Migliarina. (Km 2,400  slm 160)
Raggiunta la località, il fondo diverrà in asfalto/cemento e mantenendoci diritti tra le case, ignoriamo in successione  due deviazioni a dx che salgono alla Statale, pervenendo in breve ad un sottopasso sito anch’esso sulla dx che ci consentirà di oltrepassare in sicurezza prima la Strada Statale e quindi la ferrovia.

Seguiamo ora a dx, mantenendoci sulla principale, che costeggia la ripa della ferrovia, e ci porta a passare sotto il primo arco di un lungo e ben fatto ponte ferroviario, giungendo nel nucleo storico di Migliarina.  

Ignorata la stradina che sale alla Statale, giriamo a sx sotto un antico volto in pietra uscendo su altra stradina asfaltata da seguire nuovamente a sx, passando ora sotto il secondo arco del ponte ferroviario, ed incontrata una biforcazione, prendiamo a sx in leggera salita sterrata, da tenere in direzione della casa gialla di fronte a noi, che con uno stretto passaggio sulla sx con fondo in cemento, ci immette in sentiero boschivo.     

Procediamo in single trek, costeggiando una recinzione e mantenendoci diritti perveniamo ad una ripida salita sconnessa di circa 60 mt detta di Culazzano  (Km 3,660 slm 205)  che costringe ad un portage.

Si prosegue su bel percorso sterrato in pianura, tra acacie e castagni, fino a raggiungere un evidente incrocio riconoscibile da un segnale direzionale in metallo della via Francigena. (Km 4,050  slm 230)
Si segue a sx e varcato il Torrente Caprio su ponte in mattoni rossi, ci manteniamo diritti, trovando fondo asfaltato che, tenuto in piano ci porta ad un quadrivio nel quale dobbiamo imboccare la seconda dalla nostra dx, dove un curato vialetto tra casolari in sasso, termina dentro il Borgo di Ponticello. (Km 5,100  slm 225)

Teniamo la dx, lasciando momentaneamente la Via Francigena e proseguiamo sotto gli antichi volti, superando la prima piazzetta di “Santa Croce”, ed uscendo sulla piazzetta “del Pozzo”.   (fontane utili)
A sx della piazza, usciamo su una stretta stradina asfaltata dove dobbiamo fiancheggiare il muro in sasso fino a quando esso finisce, quindi, proseguiamo diritti ancora per 60 mt e poco prima che inizi il fondo sterrato, nei pressi di una casa intonacata a cemento, voltiamo a sx sempre su asfalto. (Km 5,370  slm 230)
Spalle al Borgo, percorriamo una piacevole stradina che ci porta ad immettere su strada asfaltata più importante. (Km 5,800  slm 240)
Voltiamo a dx in direzione dell’Appennino, ben visibile davanti a noi, entrando in breve nella Frazione di Caprio.    Superate le prime case, perveniamo ad incrocio segnalato dove dobbiamo prendere a dx in direzione di Filattiera. (è tuttavia consigliata una visita anche al Paese di Caprio, con le strette case a ridosso della strada, e l’antico Borgo denominato di “Sant’Anna”, raggiungibile proseguendo diritti fino ad incontrare un cartello esplicativo che ce ne indica l’ingresso).
Mantenendoci su asfalto, scendiamo a varcare nuovamente il Torrente Caprio ed affrontando dolci  “sali e scendi”, attraversiamo per intero tutta la zona boschiva della “Selva di Filattiera”. 

Ignorata una deviazione a dx indicante Campo Sportivo e successivamente una deviazione a sx che sale in direzione Gigliana, giungiamo in breve alla piccola e devota Maestà di San Rocco sita sulla sx, (dove è visibile nel giardino antistante una copia di Statua Stele). 

Proseguendo, arriviamo in circa 1 km all’ingresso del Paese di Filattiera, ben riconoscibile dalle mura del Castello Malaspina. 
Proseguendo diritti, una breve salita ci indica che stiamo entrando nel Centro Storico, ben riconoscibile anche dal fondo che diverrà in ciottolato.   

Dobbiamo imboccare ora la prima a dx che sarà Borgo Santa Maria.  

(consigliamo una piccola variante proseguendo diritti e giungendo in breve in piazza Castello.   Dalla piazza, possiamo imboccare in alto a dx il Borgo di Cò, dove si trova l’antico Ospitale dei Pellegrini, oggi convertito ad abitazione privata, ma ancora ben riconoscibile è lo stemma del pellegrino inciso su marmo apuano.)
Alla fine del Borgo, scendiamo a sx sullo Sdrucciolo Carrà, quindi proseguiamo a dx,   ( in breve incontriamo sulla dx una indicazione che invita a visitare la Pieve di San Giorgio, facilmente raggiungibile risalendo il piccolo colle)    e raggiunto un arco in pietra detto “porta di sotto” , usciamo dal Paese in ripida discesa con fondo in cemento che fa perdere decisamente quota fino a pervenire ad un sottopasso della ferrovia. 

Superiamo il sottopasso incontrando la Strada Statale che seguiamo a dx per circa 200 mt fino ad imboccare sulla sx una stradina asfaltata che porta in direzione della Palestra Comunale. 

Superata l’evidente Palestra, ci manteniamo sulla principale che presto diviene a fondo sterrato pervenendo ad incrocio a T.    

Prendiamo a dx, raggiungendo nuovamente il Ranch Silvia, ed ancora a dx, torniamo al punto di partenza.
